
 

 

7 marzo
3ª domenica di Quaresima

Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. Trovò 
nel tempio gente che vendeva buoi, pecore e colombe e, là seduti, i 

cambiamonete. [...]                                                                         
 

L'episodio della cacciata dei mercanti nel tempio si è stampato così 
prepotentemente nella memoria dei discepoli da essere riportato da 
tutti i Vangeli. Ciò che sorprende, e commuove, in Gesù è vedere 
come in lui convivono e si alternano, come in un passo 
tenerezza di una donna innamorata e il coraggio di un eroe (C. 
Biscontin), con tutta la passione e l'irruenza del mediorientale. Gesù 
entra nel tempio: ed è come entrare nel centro del tempo e dello 
spazio. Ciò che ora Gesù farà e dirà nel luogo più sacro di Israele è di 
capitale importanza: ne va di Dio stesso. Nel tempio trova i venditori 
di animali: pecore, buoi e mercanti sono cacciati fuori, tutti insieme, 
eloquenza dei gesti. Invece ai venditori di colombe rivolge la parola: 
la colomba era l'offerta dei poveri, c'è come un riguardo verso di 
loro. Gettò a terra il denaro, il dio denaro, l'idolo mammona 
innalzato su tutto, insediato nel tempio come un re sul trono, 
l'eterno vitello d'oro. Non fate della casa del Padre mio un 
mercato... Mi domando qual è la vera casa del padre. Una casa di 
pietre? «Casa di Dio siamo noi se custodiamo libertà e speranza» (Eb 
3,6). La parola di Gesù allora raggiunge noi: non fate mercato della 
persona! Non comprate e non vendete la vita, nessuna vita, voi che 
comprate i poveri, i migranti, per un paio di sandali, o un operaio per 
pochi euro. Se togli libertà, se lasci morire speranze, tu dissacri e 
profani il più vero tabernacolo di Dio. E ancora: non fate mercato 
della fede. Tutti abbiamo piazzato ben saldo nell'anima un tavolino 
di cambiamonete con Dio: io ti do preghiere, sacrifici e offerte, tu in 
cambio mi assicuri salute e benessere, per me e per i miei. Fede da 
bottegai, che adoperano con Dio la legge scadente, decadente del 
baratto, quasi che quello di Dio fosse un amore mercenario. Ma 
l'amore, se è vero, non si compra, non si mendica, non si finge. Dio 
ha viscere di madre: una madre non la puoi comprare, non la devi 
pagare, da lei sei ripartorito ogni giorno di nuovo. Un padre non si 
deve placare con offerte o sacrifici, ci si nutre di ogni suo gesto e 
parola come forza di vita. Pochi minuti dopo, i mercanti di colombe 
avevano già rimesso in fila le loro gabbie, i cambiamonete avevano 
recuperato dal selciato anche l'ultimo spicciolo. Il denaro era pesato 
e contato di nuovo, era riciclato a norma di legge. Benedetto da 
tutti: pellegrini, sacerdoti, mercanti e mendicanti. Il gesto di Gesù 
sembra non avere conseguenze immediate, ma è profezia in azione. 
E il profeta ama la parola di Dio più ancora dei suoi risu
profeta è il custode che veglia sulla feritoia per la quale entrano nel 
cuore speranza e libertà. Chi vuole pagare l'amore va contro la sua 
stessa natura e lo tratta da prostituta. Quando i profeti parlavano di 
prostituzione nel tempio, intendevano questo culto, tanto pio 
quanto offensivo di Dio, quando il fedele vuole gestire Dio: io ti do 
preghiere e sacrifici, tu mi dai sicurezza e salute. L'amore non si 
compra, non si mendica, non si impone, non si finge. Ma poi, se 
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L'episodio della cacciata dei mercanti nel tempio si è stampato così 
prepotentemente nella memoria dei discepoli da essere riportato da 
tutti i Vangeli. Ciò che sorprende, e commuove, in Gesù è vedere 
come in lui convivono e si alternano, come in un passo di danza, la 
tenerezza di una donna innamorata e il coraggio di un eroe (C. 
Biscontin), con tutta la passione e l'irruenza del mediorientale. Gesù 
entra nel tempio: ed è come entrare nel centro del tempo e dello 
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capitale importanza: ne va di Dio stesso. Nel tempio trova i venditori 
di animali: pecore, buoi e mercanti sono cacciati fuori, tutti insieme, 
eloquenza dei gesti. Invece ai venditori di colombe rivolge la parola: 

a l'offerta dei poveri, c'è come un riguardo verso di 
loro. Gettò a terra il denaro, il dio denaro, l'idolo mammona 
innalzato su tutto, insediato nel tempio come un re sul trono, 
l'eterno vitello d'oro. Non fate della casa del Padre mio un 

mando qual è la vera casa del padre. Una casa di 
pietre? «Casa di Dio siamo noi se custodiamo libertà e speranza» (Eb 
3,6). La parola di Gesù allora raggiunge noi: non fate mercato della 
persona! Non comprate e non vendete la vita, nessuna vita, voi che 

mprate i poveri, i migranti, per un paio di sandali, o un operaio per 
pochi euro. Se togli libertà, se lasci morire speranze, tu dissacri e 
profani il più vero tabernacolo di Dio. E ancora: non fate mercato 

'anima un tavolino 
di cambiamonete con Dio: io ti do preghiere, sacrifici e offerte, tu in 
cambio mi assicuri salute e benessere, per me e per i miei. Fede da 
bottegai, che adoperano con Dio la legge scadente, decadente del 

fosse un amore mercenario. Ma 
l'amore, se è vero, non si compra, non si mendica, non si finge. Dio 
ha viscere di madre: una madre non la puoi comprare, non la devi 
pagare, da lei sei ripartorito ogni giorno di nuovo. Un padre non si 

te o sacrifici, ci si nutre di ogni suo gesto e 
parola come forza di vita. Pochi minuti dopo, i mercanti di colombe 
avevano già rimesso in fila le loro gabbie, i cambiamonete avevano 
recuperato dal selciato anche l'ultimo spicciolo. Il denaro era pesato 

contato di nuovo, era riciclato a norma di legge. Benedetto da 
tutti: pellegrini, sacerdoti, mercanti e mendicanti. Il gesto di Gesù 
sembra non avere conseguenze immediate, ma è profezia in azione. 
E il profeta ama la parola di Dio più ancora dei suoi risultati. Il 
profeta è il custode che veglia sulla feritoia per la quale entrano nel 
cuore speranza e libertà. Chi vuole pagare l'amore va contro la sua 
stessa natura e lo tratta da prostituta. Quando i profeti parlavano di 

no questo culto, tanto pio 
quanto offensivo di Dio, quando il fedele vuole gestire Dio: io ti do 
preghiere e sacrifici, tu mi dai sicurezza e salute. L'amore non si 
compra, non si mendica, non si impone, non si finge. Ma poi, se 

entrasse nella mia casa, che cosa mi chiederebbe di rovesciare in 
terra, tra i miei piccoli o grandi idoli? Tutto il superfluo... 
Ronchi) 
 

Benedetto sei tu, Signore, perché nel nostro essere creature 
piccole e deboli riconosci il tempio della tua presenza tenera e della 
tua azione scandalosa. Queste per noi sono parole di libertà, in cui 
desideriamo dimorare e da cui non temiamo di dipendere, per 
essere amati e liberati, trasformati e spinti fuori, verso i fratelli.
 
 
 

MESSE DELLA SETTIMANA E RICORDO DEFUNTI
Lunedì 8

S. Giuseppe 08.00  

19.00 Perin Giuseppe 
Francesco (ann
Bortignon Lorenza e Vigilio 
Lionela 
Luigia

Martedì 9 marzo

S. Giuseppe 08.00 Perin Mario e Bortignon Angela 
Leonardi Paolo

S. Zeno 19.00 Moro Andrea e Frigo Angela 
Giacomo
Matteo

Mercoledì 10 marzo

S. Giuseppe 19.00 Frigo Olindo 

S. Zeno 08.00 Secondo intenzioni

Giovedì 11 marzo

S. Giuseppe 08.00 Baron Barbara 

S. Zeno 19.00 Grandesso Teresina e def. fam. Parolin 
Zen Maria Cecilia, Tonellotto Mario e 
Clementina, Alberton Edoardo

Venerdì 12 marzo

S. Giuseppe 08.00 Def.
Bordignon Sante 

19.00 Costa 
(ann

Sabato 13 marzo

S. Giuseppe 18.30 30° di Federico Fabbian 
Carla (ann
–
Moro Antonio 
Luciano

S. Zeno 19.00 Zilio Pietro e Bisinella Marialuigia 
Dissegna Gianfranco e
Tonellotto Ferdinando e Maria 
Matteo e 
Francesco e Rossi Antonella 
Parolin Maria
def. 
Lo
nonni

Domenica 14 marzo

S. Giuseppe 08.30 

 10.30 

19.00 

S. Zeno 8.00 

10.00 
 

 

 

 

e cosa mi chiederebbe di rovesciare in 
terra, tra i miei piccoli o grandi idoli? Tutto il superfluo... (Fr. Ermes 

Benedetto sei tu, Signore, perché nel nostro essere creature 
piccole e deboli riconosci il tempio della tua presenza tenera e della 
ua azione scandalosa. Queste per noi sono parole di libertà, in cui 

desideriamo dimorare e da cui non temiamo di dipendere, per 
essere amati e liberati, trasformati e spinti fuori, verso i fratelli. 

 

MESSE DELLA SETTIMANA E RICORDO DEFUNTI 
Lunedì 8 marzo 

 

Perin Giuseppe – Piero – Bortignon 
Francesco (ann.) – Artuso Maria – 
Bortignon Lorenza e Vigilio – Poropat 
Lionela – Zarpellon Bortolo e Fontana 
Luigia 

Martedì 9 marzo 

Perin Mario e Bortignon Angela – 
Leonardi Paolo 

Moro Andrea e Frigo Angela – Bresolin 
Giacomo (ann.) e Parolin Lidia – Bertin 
Matteo 

Mercoledì 10 marzo 

Frigo Olindo – Federico Fabbian 

Secondo intenzioni 

Giovedì 11 marzo 

Baron Barbara – Daniele  

Grandesso Teresina e def. fam. Parolin – 
Zen Maria Cecilia, Tonellotto Mario e 
Clementina, Alberton Edoardo 

Venerdì 12 marzo 

Def. fam. Cecchetti Giuseppe e 
Bordignon Sante – Bruno 

Costa Egidio (ann.) – Sandro Pizzato 
(ann.) – Gelardi Mario 

Sabato 13 marzo 

30° di Federico Fabbian – Bordignon 
Carla (ann.) – Gasparetto Adele (ann.) 
– Holst Helga – Mosele Imelda e Gino – 
Moro Antonio – Cenere Vittorino 
Luciano 

Zilio Pietro e Bisinella Marialuigia – 
Dissegna Gianfranco e def. fam. – 
Tonellotto Ferdinando e Maria – Gheno 
Matteo e def. fam. – Battaglia 
Francesco e Rossi Antonella – ann. 
Parolin Mariapia – Lanzarini Giuseppe e 
def. fam. – Bortignon Assunta (ann.) e 
Lorenzato Luigi – ann. Baggio Luca e 
nonni 

marzo – 4ª di Quaresima 

Baron Barbara – Piazza Ornella – 
Lazzarotto Moreno e Sofia – Zanon 
Anna Maria (ann.)  

Bittante Benvenuta – Gheno Pietro – 
Bonavento Domenico – Raffaele – Zilio 
Antonio – Maria – Consuelo e def. fam. 
Bosi – Simonetto Giannina (ann.) – 
Cerantola Antonio – Zilio Elisabetta 
(Nica) – Bortignon Giovanni – Tolfo 
Giovanna – Baggio Giovanni e def. 
fam. 

 

Gazzola Giovanni – Castellan Andrea 

Gnoato Luigi 



AVVISI 
Lunedì 8 marzo – Giornata internazionale della donna 

U.P. Incontro catechiste/i 1a media in C.P. San Giuseppe 
ore 20.00 

S. Giuseppe Ore 20.30 in CP Gruppi Giovanissimi 

S. Zeno Ore 20.30 in CP Gruppi Giovanissimi 

Giovedì 11 marzo 

U.P. Ore 20.00: in chiesa a San Giuseppe, fr. MichaelDavide 
Semeraro (monaco benedettino) presenta l’Enciclica di 
Papa Francesco Fratelli tutti 

Venerdì 12 marzo 

S. Giuseppe Ore 19.30 in CP: Clan Scout 

Sabato 13 marzo 

U.P. Ore 15.00 a San Leopoldo: corso di formazione 
vicariale per nuovi ministri straordinari della 
comunione 

S. Giuseppe Ore 15.30 in CP: Lupetti e Reparto Scout 
 

ALTRE NOTIZIE 
- Il prossimo battesimo comunitario verrà celebrato domenica 
21 marzo alle 11.15 a san Zeno, alle 11.45 a San Giuseppe. Gli 
interessati si rivolgano ai parroci. 
- In chiesa è a disposizione la pubblicazione preparata dall’Unità 
Pastorale con Lampi Creativi per accompagnare l’itinerario 
quaresimale. Si intitola Ferite riconciliate. Un percorso 

pasquale.  
- Per il rifacimento dell’impianto di riscaldamento e del 
pavimento della chiesa la scorsa settimana sono stati raccolti 
20,00 euro per un totale raggiunto di 142.833,87euro. Chi 
volesse donare attraverso un bonifico: iban 
IT43N0503460160000000004140. Causale: IMPIANTO DI 
RISCALDAMENTO CHIESA DI SAN GIUSEPPE. 
- In questa Quaresima attraverso la campagna di solidarietà: Un 

pane per amor di Dio sosterremo Suor Mariangela Piazza che 
opera nella Repubblica Centrafricana. L’obiettivo è la 
costruzione di una sala polivalente per bambini e orfani di 
strada nella Casa d’Accoglienza gestita dalle Figlie del Sacro 
Cuore di Gesù. Il secondo progetto è legato a padre Marco 
Tosin che opera in Argentina (diocesi di Jujuy). Si tratta di 
sostenere l’attività didattica di una Scuola Materna da lui 
diretta. 
- Giovedì 15 aprile dalle 18.00 alle 19.30 prenderà avvio il Corso 
di formazione aperto a famiglie, coppie e singles per esperienze 
di volontariato con situazioni di fragilità familiare o per 
esperienze di accoglienza. Il Corso è organizzato dal Centro per 

l’Affido e la Solidarietà Familiare. Le iscrizioni si raccolgono 
entro l’8 aprile (affidobassano@aulss7.veneto.it). Il corso si terrà 
in modalità online. Si può telefonare al numero: 0424.885425.  
- Stiamo aiutando una famiglia italiana numerosa (mamma, 
papà, 5 figli) a trovare una casa in affitto. Fanno fatica a trovarne 
una di sufficientemente grande. Se avete qualcosa da segnalare 
rivolgetevi in canonica a San Giuseppe. 
- Non potendo organizzare neppure quest’anno la sagra in 
occasione del patrono San Giuseppe, la cucina della sagra ha 
pensato di preparare un pranzo per domenica 21 marzo da 
ritirare in Centro Parrocchiale a San Giuseppe dalle 11.00 alle 
13.00. Verrà preparato: un primo, un secondo e due contorni. La 
quota è di 10 euro a persona. I pasti si ritirano solo se prenotati 
in anticipo entro mercoledì 17 marzo (ore18.30) presso: 
0424.30748 
 e sangiuseppe.cassola@parrocchia.vicenza.it. Sarà un modo per 

fare festa insieme pur a distanza e tener viva la tradizione del 
pranzo comunitario. 
- Il venerdì alle 8.30 (ogni 15 giorni) un gruppo sempre più 
esiguo di persone si ritrova per la pulizia della chiesa di San 

Giuseppe. Ci sarebbe bisogno che al gruppo si aggiungesse 
qualche volontario in più. Qualcuno può rendersi disponibile? 
Grazie! 
- Avvicinandosi la solennità di San Giuseppe mettiamo a 
disposizione in chiesa tre pubblicazioni che vorremmo 
prendeste in considerazione. Si tratta di:Giuseppe siamo noi, di 
Johnny Dotti e Mario Aldegani (Ed. San Paolo), La carezza di Dio, 
di Antonio Bello (Ed. La Meridiana), dello speciale di I luoghi 
dell’infinito dal titolo Giuseppe, l’uomo dei sogni (mensile di 
Avvenire). Sono in distribuzione a prezzo di copertina al centro 
della chiesa. 

 

 

CARI UOMINI ABBIAMO UN PROBLEMA: Il problema è la 
violenza maschile contro le donne e non possiamo più fare finta 
di niente. Perché siamo noi uomini i violenti, non ci sono 
scappatoie. È una violenza strutturale che ha radici profonde e 
tante facce, il femminicidio è solo quella più estrema più visibile. 
Vive nelle azioni quotidiane, nel lavoro, nella società, negli 
stereotipi e nella cultura, in famiglia, nel rapporto di coppia. La 
parità di genere perde di senso se si trasforma in un artificio 
retorico dietro al quale ci nascondiamo e ci mettiamo a posto la 
coscienza. Dobbiamo uscire dal torpore e dall’indifferenza dei 
nostri pensieri e delle nostre intenzioni. Come uomini dobbiamo 
metterci la faccia e rompere quel silenzio assordante nel quale 
siamo colpevolmente avvolti. Deve arrivare per noi il tempo della 
consapevolezza e della responsabilità. E di una modifica radicale 
della società, che è ancora profondamente patriarcale, sessista e 
maschilista. Anche se ci crediamo assolti, siamo tutti coinvolti! 

CATECHESI e ACR 

S. Giuseppe Lunedì ore 15.00 (medie) 
Giovedì ore 15.00 (medie) 
Sabato ore 14.30 (4-5 elementare e 1 media) 
Sabato ore 15.00 (2 e 3 media) 
2-3 elementare 1 volta al mese 
ACR sabato dalle 15.30 

S. Zeno Lunedì ore 15.00 (4-5 elementare e 3 media) 
Martedì ore 15.00 (2 media) 
2-3 elementare non in presenza 

UFFICIO PARROCCHIALE 

S. Giuseppe MATTINO: dal lunedì al sabatodalle9.00 alle 11.30. 
POMERIGGIO: dal lunedì al venerdì dalle 15.30 alle 
18.30 e il sabato dalle 15.00 alle 18.00 

S. Zeno Da lunedì a sabato dalle 8.30 alle 10.00 

Canonica S. Giuseppe: 0424.30748  
Canonica S. Zeno: 0424.570112 

d. Stefano: 339.8359802; d. Vittorio: 334.3436261;  
d. Adriano: 349.7649799 

sangiuseppe.cassola@parrocchia.vicenza.it 
sanzeno.cassola@parrocchia.vicenza.it 

sito: www.upsangiuseppesanzeno.it 


